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Novità d’Autunno
La stagione autunnale porta con sè la possibilità di raccogliere una copiosa quantità di frutti cresciuti, sviluppati e maturati nel corso dei mesi estivi. 
Similmente il FAS sta raccogliendo in questi anni una serie di opportunità maturate nel corso della sua lunga esperienza, grazie ai colleghi che 
prestano la loro preziosa opera lavorativa e ad un Consiglio di Amministrazione pronto a mettere in campo ogni azione utile per migliorare il fondo. 

Nei mesi scorsi è stata messa in campo un nuova procedura per le richieste di rimborso nell’ottica di un più ampio sviluppo tecnologico e digitale, è 
stato approvato un nuovo regolamento che è ancora in fase di applicazione, è stata elaborata una norma temporanea per le iscrizioni tardive di chi 
a suo tempo non ha aderito al FAS. 
Nel frattempo si stanno rivedendo tutti i documenti del Fondo (istruzioni, guide, vademecum ecc.) per allinearli alle direttive interne del FAS e quelle  
normative ministeriali che devono vederci «cambiati» entro il 2027. Un lavoro che impegnerà ancora per molto tempo, però nel frattempo non si 
vuol tralasciare un servizio prezioso svolto nella quotidianità. 

Con questa newsletter l’ufficio presenta alcune iniziative nate proprio dalla base dei soci, cioè dal confronto non demolitivo di chi, comprendendo il 
lavoro di chi si adopera per la vita del Fondo, consiglia, stimola e incoraggia.
La newsletter riporta:
1) La possibilità di utilizzare il Sistema Tessera Sanitaria (STS) per reperire i dati delle fatture dei ticket pagati con sistemi elettronici (es. PagoPa) o 

per recuperare dati di scontrini smarriti o illeggibili. Per giungere a questa meta sono stati necessari quasi due mesi di riflessione per verificarne 
la fattibilità e la correttezza operativa. Sicuramente sarà un ausilio utile a molti.

2) Dopo anni di richieste da parte di soci il Fas ha concluso con accordo per proporre ai propri iscritti una polizza per chi va in viaggio soprattutto 
all’estero. E’ un «di più» rispetto a quello che fa il Fas, che continua a rimborsare le spese sanitarie eseguite all’estero con le stesse regole delle 
spese sostenute in Italia.
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3) Anche una polizza per gli studenti all’estero è un «di più» per chi vuol mettere al riparo i propri figli mentre per motivi di studio sono lontani da 
casa e dalla propria nazione.

Mi piace anticipare l’argomento della prossima newsletter che sarà quasi interamente dedicata al nuovo progetto che sta giungendo a maturazione 
proprio in questi giorni: la possibilità di accedere ad alcune prestazioni sanitarie in forma diretta.
Per chi non sapesse cosa sia una prestazione erogata in forma diretta, basti dire che si tratta di un servizio offerto attraverso un network, per cui il 
socio pagherà solo la quota a suo carico mentre la quota, che attualmente viene rimborsata dal Fas dopo esplicita richiesta dell’interessato, verrà 
pagata direttamente dal fondo all’ente erogatore della prestazione. 
E’ un rimborso immediato, senza aspettare gli attuali tempi di erogazione. 
Il Socio 

• non dovrà più preoccuparsi di presentare la fattura per il rimborso ordinario,
• i costi saranno inferiori ai tariffari offerti al pubblico,
• i tempi di erogazione delle prestazioni saranno accettabili,
• la quota rimasta a carico del socio potrà essere richiesta in seguito in ASA (è allo studio un sistema di rimborso veloce per questa parte 

della spesa).
Sarà una proposta che, se ben utilizzata, potrà portare molta soddisfazione ai soci e ai loro familiari e in un secondo tempo dare la possibilità al Fas 
di fornire altre proposte magari nella medicina preventiva.

La domanda che come addetti ci facciamo è una sola: tutte queste novità come vengono interpretate dai nostri soci?
A volte c’è la sensazione che si desideri stare immobili, ma se così fosse il FAS non sarebbe presente anche quest’anno tra i primi cinquanta fondi più 
importanti.  Anche a novant'anni il FAS si muove come un giovanotto, memore dell’aforisma attribuito ad Eraclito:

Tutto scorre e niente rimane immobile
Mariano 
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